
E’ un vero romagnolo.
Ruspante, minuto ma
resistente. E odia la
clausura del pollaio.
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Scuole superiori ZERO. Strutture sanitarie ZERO. Aree artigianali ZERO.
Parchi tematici ZERO. Il nuovo Piano territoriale di coordinamento provin-
ciale considera Bellaria Igea Marina una realtà marginale. Perché il pre-
sidente della Provincia, il bellariese Nando Fabbri, continua a non volerci
troppo bene? O forse non vuole bene a Scenna e quindi... Pagina 2

Il Ptcp ci
condanna
ad essere
fanalino di
coda della provincia
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condanna
ad essere
fanalino di
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Rocco Berardi è il nuovo
coordinatore di Fi. Si

parte per la conquista
del Palazzo?
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A benedire la prima
pietra della nuova chiesa
di Bordonchio è arrivato

mons. Lambiasi.
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Il quartiere di Bordonchio cresce a vista
d’occhio e ha bisogno di un nuovo edificio
di culto. Sorgerà qui, nel cuore del centro
pastorale già edificato.
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Si chiama Ptcp, dovrebbe favorire lo sviluppo di una
città che è diventata l’ultima ruota del carro in ambito
provinciale in materia di scuole, sanità, aree artigiana-
li. Invece Rimini ci ha messo una croce sopra. Perché?

di Carlo Marchini

L’assessore Antonio Bernardi è par-
tito lancia in resta contro il Ptcp che
assegna la parte di Cenerentola a Bella-
ria Igea Marina. C’è un Piano per

affossare Bellaria

La tavola del Ptcp che individua le aree
produttive sovracomunali, i poli
funzionali e le scelte infrastrutturali
principali: ma Bellaria Igea Marina non
c’è.

Il grande accusato è il Piano territo-
riale di coordinamento provinciale
(Ptcp), adottato il 31 luglio scorso dal-
la Provincia di Rimini, e per il quale il
29 ottobre scadono i termini di pre-
sentazione delle osservazioni. L’ammi-
nistrazione comunale lo accusa di
“pregiudicare pesantemente lo svi-
luppo socio economico della comunità
locale” e su questa linea c’è anche l’op-
posizione. Qual è l’oggetto del conten-
dere? Il Ptcp è uno strumento di piani-
ficazione molto importante perché ha
il compito di definire la struttura di
base dell’assetto complessivo di un ter-
ritorio, per di più riferita ad uno sce-
nario di lungo periodo. E’ una corni-
ce, insomma, che detta le dimensioni
e i contenuti del quadro, e che quindi
entra nelle scelte che riguardano lo
sviluppo di un territorio. E proprio qui
sta il problema: per Bellaria Igea Ma-
rina il nuovo Ptcp non solo non preve-
de nulla di nuovo in termini di sani-
tà, scuole, artigianato, turismo, ma
addirittura blocca quel poco che è sta-
to messo in cantiere, ad esempio il Par-
co della musica. Vediamo di capirci
qualcosa di più.
Le aree di sviluppo previste dal Ptcp
sono dislocate un po’ in tutta la pro-
vincia tranne che a Bellaria Igea Ma-
rina: i poli produttivi intercomunali
e i poli specializzati per la logistica,
strettamente connessi ai primi, sono
stati individuati a Rimini Nord – Val-
marecchia. Poi ci sono “l’area di ri-
concentrazione” di Raibano e il polo
dei parchi tematici di Riccione, e l’am-

bito per attività produttive di Cattoli-
ca, San Giovanni, San Clemente - Val
Conca. Dai poli funzionali e dai gran-
di interventi infrastrutturali Bellaria
Igea Marina rimane assente, anche se
nel contesto provinciale è la città Ce-
nerentola dal punto di vista dei servi-
zi e quindi ci si sarebbe dovuto aspet-
tare una attenzione maggiore rispet-
to alle altre località della provincia.
La nostra città è l’unica a non avere
un ospedale, una scuola superiore,
una vera e propria area artigianale.
Con questo scenario davvero preoccu-
pante, e con un destino da ultima ruo-
ta del carro, l’amministrazione comu-
nale – attraverso l’assessore alla pro-
grammazione economico-territoriale
Antonio Bernardi – si è presentata
alla Conferenza di pianificazione in-
detta dalla Provincia nell’ambito del
procedimento di adozione del nuovo
Ptcp. Non ha chiesto molto, ma alme-
no ha messo in luce la necessità di
mettere mano alla zona turistica in-
tervenendo sulle trasformazioni alber-
ghiere, relativamente a quegli edifici
che già una legge regionale riconosce

come non più competitivi. Ha chiesto
di non considerare solo il polo di Ric-
cione come “area dei parchi temati-
ci”, ma di tener conto anche degli sforzi
che Bellaria sta facendo per creare le
condizioni che possano veder nascere
il “Parco della Musica”, fra l’altro già
previsto nel precedente Ptcp e nel pia-
no regolatore. Ha chiesto un polo fun-
zionale per le realtà produttive locali,
anche per diversificare la monoeco-
nomia turistica, nella “porta” a Nord
della Provincia, cioè nel territorio bel-
lariese a confine con San Mauro e Sa-
vignano. Ma la Provincia non ha ac-
colto nessuna di queste richieste. Da
qui la decisione di avanzare vere e
proprie osservazioni, discusse nel con-
siglio comunale del 24 ottobre. L’as-
sessore Bernardi, che questa partita
la sta portando avanti di concerto col
sindaco, la mette così: “Il nuovo Ptcp
prevede esclusivamente un “mante-
nimento della posizione” di Bellaria
Igea Marina sul mercato turistico. Noi
riconosciamo nel turismo il fonda-
mento della nostra economia ma ri-
fiutiamo l’idea di mantenere un mo-

dello ormai al collasso. Ancor di più
non accettiamo l’idea di non poter pia-
nificare, sul nostro territorio, altre
attività di supporto all’economia trai-
nante”. Il riferimento è alle previsio-
ni, contenute nel Prg, che riguardano
l’insediamento di attività funzionali
tra la nuova e la vecchia statale 16,
che “il Ptcp ha completamente sop-
presso senza prevedere ipotesi alter-
native e limitandosi a destinare quel-
le aree ad ambiti agricoli in zone in-
vece già compromesse all’attività ru-
rale”, dice Bernardi. “Inoltre, stante
la norma transitoria che fissa in quat-
tro anni dall’approvazione del Ptcp la
possibilità di attuare le previsioni del
Prg vigente, l’estensione della zona
agricola su territori a mare della ex
statale16 rischia di compromettere la
costruzione della darsenetta e la rea-
lizzazione della nuova scuola di Igea
Marina, mentre su quelli a monte pre-
giudica la costruzione del Parco della
musica e non dà corso alle aree pro-
duttive recentemente destinate a for-
nire una prima risposta alle necessità
di ampliamento delle imprese locali.”
Per non parlare della cronica carenza
di aree artigianali che le associazioni
di categoria chiedono con forza da
anni, mentre la Provincia continua a
rispondere che una reale esigenza non
c’è. Perché questa invasione di cam-
po? Perché Bellaria Igea Marina con-
tinua ad essere considerata una real-
tà insignificante su scala provinciale,
da sacrificare di volta in volta ad inte-
ressi superiori? Perché, soprattutto,
questo avviene nel momento in cui
nella giunta della Provincia di Ri-
mini siedono due bellariesi che rico-
prono responsabilità di primo piano,
come il presidente Nando Fabbri e
l’assessore al turismo Marcella Bon-
doni? Che c’entrino anche le frizioni
politiche all’interno dei Ds bellarie-
si, con l’evidente contrapposizione
fra Scenna e Fabbri? Ma perché la
città dovrebbe pagare il prezzo di lot-
te intestine legate al passato ed an-
che al futuro, cioè alle prossime ele-
zioni amministrative? Il tema è di
quelli scottanti e continueremo ad
occuparcene anche nei prossimi nu-
meri del nostro giornale.



3 Il Nuovoil caso

Il pollo romagnolo? Libero e ruspante
Tutt’altro che da allevamento, era molto diffuso
dalle nostre parti fino alla seconda guerra mon-
diale. Adesso c’è chi è tornato ad allevarlo: l’azien-
da agricola Rosati di Bellaria.

di Elisabetta Santandrea

Argentato, grigio “argento fiocchi
neri”, rosso dorato “oro fiocchi neri”,
bianco e perniciato. No, non stiamo
facendo l’elenco delle gamme croma-
tiche dei defilé autunno-inverno: si
tratta delle sfumature di colori, uni-
che e particolarissime, che possono
trovarsi sul mantello del pollo roma-
gnolo. Sì, esattamente romagnolo
doc. Di livrea inconfondibile, robu-
sto, resistente, più rustico di una ta-
gliatella al ragù, svolazzante e par-
ticolarmente… “selvatico”. Più ro-
magnolo di così. E pensare che que-
sto pollo, che ha fatto la fortuna del-
la Romagna di una volta, quando
anche qui a Bellaria c’era soprattut-
to della gran fame e questo campio-
ne di resistenza era una delle poche
bestie a non necessitare né di grosse
razioni di cibo né di cure particolari
per sopravvivere, è finito per tanti
anni nel dimenticatoio, forse in ra-
gione della sua selvaticità e poca pro-
pensione ad essere educato in alle-
vamenti massivi. Infatti, come raz-
za è stato oggetto di selezione sia pres-
so la Stazione sperimentale di pol-
licoltura di Rovigo, sia presso l’Ispet-
torato provinciale dell’agricoltura di
Ravenna, che ottenne gruppi omo-
genei di varietà dorata e grigia. Poi,
a causa della localizzazione geogra-
fica in zone votate all’allevamento
avicolo di tipo industriale, nel secolo
scorso ha subito numerosi incroci ed
è stato appunto gradualmente sosti-
tuito nelle zone di origine con razze
più precoci e produttive. Oggi, che
si inseguono sempre più canoni di
qualità e tipicità del territorio, l’at-
tenzione attorno a questa razza si
sono moltiplicate, tanto da dare vita
nel decennio passato all’avvio di un
progetto pilota di recupero partito

dalla provincia di Forlì-Cesena, poi
allargato a Ravenna e Rimini. E pro-
prio grazie al bando varato dalla pro-
vincia riminese due anni or sono,
bando volto a trovare “agricoltori
custodi”, il pollo è stato reintrodotto
anche sul territorio bellariese. Per
la precisione, in zona Bellaria mon-
te, presso l’Azienda agricola Rosati,
una delle poche che nella provincia
di Rimini si dedica alla custodia del
pollo romagnolo. L’azienda è diretta
da Raffaele Rosati, che ci racconta
con entusiasmo di questo suo nuovo
e singolare acquisto: “Nella prima-
vera del 2005 ho partecipato al ban-
do indetto dalla Provincia e ho rice-
vuto gli esemplari da un’azienda pi-
lota della provincia di Forlì-Cesena
nel settembre 2006: otto in tutto,
quattro maschi e altrettante femmi-
ne. Come azienda che collabora al
progetto di ripopolamento - e siamo
in tutto circa 3 o 4 aziende nella pro-
vincia di Rimini -, abbiamo l’obbli-
go di creare una colonia o perlome-
no di non scendere mai sotto il nu-
mero di esemplari che ci sono stati
forniti, inoltre di tenere in custodia
la colonia per almeno dieci anni.
Qualora un agricoltore voglia cessa-
re prima il suo rapporto, deve comu-
nicarlo alla Provincia. Attualmen-
te, la mia colonia è formata da 11
esemplari, poiché ci sono state tre
nuove nascite”.

Quali sono le particolarità del
pollo romagnolo?
“Oltre ad essere diverso dalle norma-
li galline dal punto di vista estetico,
perché è più piccolo, ha colori e cre-
ste molto particolari, caratteristi-
che per le quali è molto rinomato, è
assai più resistente. Si tratta di una
razza pura, di un animale molto ru-
stico che nel nostro territorio era
molto diffuso fino alla seconda guer-
ra mondiale, poi si è quasi estinto.
Forse anche per la sua particolarità
di essere volatile e vivere anche su-
gli alberi, dove depone le uova. Dopo
i primi tempi di introduzione nel-
l’azienda, ho capito che se volevo
mangiare un uovo di pollo romagno-
lo dovevo attrezzarmi. Così, ho dota-
to gli alberi di piccole cassette, dove
i polli volano a deporre; in questo
modo si evita la caduta dell’uovo
dall’albero. Il pollo romagnolo non
depone le uova giornalmente come
le normali galline rosse, ma ogni due
giorni: non si tratta quindi di una
specie molto produttiva, e anche
questa è una delle ragioni della sua
quasi totale estinzione. E’ inoltre dif-
ferente anche la coloritura dell’uo-
vo: di guscio rosato quello della gal-
lina, bianco quello del pollo. Il fatto
che sia un uovo che si sporca facil-
mente, forse è da aggiungere ai mo-
tivi che in passato lo hanno reso
meno commercializzabile. Un’altra

curiosità: sono animali che pare qua-
si si affezionino al padrone, tant’è che
mi seguono proprio come farebbe un
cane”.
Come agricoltori ricevete sov-
venzioni per il servizio di custo-
dia che svolgete?
“No, nessuna sovvenzione. Però devo
dire che c’è un grande ritorno di
immagine: tutti i giorni arriva gen-
te in azienda con la curiosità di ve-
dere gli esemplari appollaiati sui
rami degli alberi e anche quando
partecipo alle fiere, ho preso l’abitu-
dine di portarmi una gabbia con den-
tro un esemplare di pollo da esibire.
E devo dire che è la cosa che riscuote
il maggior successo”.
La vostra azienda commercia in
piante e fiori. Come mai la deci-
sione di partecipare al bando
per l’assegnazione dei polli?
“Era una cosa che mi incuriosiva.
Soprattutto perché si tratta di una
razza che un tempo era proprio tipi-
ca di queste zone, forse era quasi
l’unica razza diffusa, anche perché è
l’unico pollo che non necessita di trop-
pe cure e sopravvive anche con poco
cibo”.
Esiste un mercato in crescita
attorno a queste specie autocto-
ne?
“Sì, c’è richiesta da parte di aziende
che vogliono introdurre la specie,
anche se si può cominciare a pensa-
re alla commercializzazione se si pos-
seggono colonie di almeno dieci esem-
plari. Come azienda siamo inoltre
iscritti all’Associazione razze au-
toctone, che si occupa appunto della
salvaguardia delle specie tipiche al-
l’interno del loro territorio origina-
rio”.

Raffaele Rosati mostra le uova delle sue
galline di razza romagnola. A destra la cas-
setta sull’albero dove depongono le uova.
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Rocco e i suoi (quasi) fratelli

L’alternativa al centrosinistra è già una realtà
L’alternativa al centrosinistra a
Bellaria Igea Marina c’è già e va
dalle liste civiche fino a tutti i par-
titi della ‘casa delle libertà’, pas-
sando per il centro popolare. Lo sce-
nario è emerso chiaramente in oc-
casione del congresso bellariese di
Forza Italia, dove hanno portato il
loro saluto i rappresentanti delle
forze politiche che siedono all’oppo-
sizione (oltre a quelle della mag-
gioranza). E’ stato una specie di
coro: i tempi sono maturi per ini-
ziare una nuova pagina politica a
Bellaria Igea Marina. Non servono
grandi miracoli e strateghi della
politica, basta essere uniti e indi-
rizzare verso il cambiamento un
desiderio molto diffuso nel paese,
quello che una nuova classe politi-

ca, attenta ai problemi della città
e a chi la abita, diventi classe di
governo alle amministrative del
2009.
“So bene che le divisioni non por-
tano a vincere. Il mio augurio è
quello che possiate guardare al do-
mani mettendo da parte le divisio-
ni perché possano arrivare risul-
tati di cambiamento a Bellaria Igea
Marina”. Così Gianni Giovanar-
di, Nuova Civica.
“Spero che dopo questo congresso
si riesca a formare una coalizione
unica per poter sostituire alle pros-
sime elezioni una amministrazio-
ne che ci opprime da tanti anni”,
ha invece precisato Eros Foschi a
nome di Civica.
“Come gruppo consiliare in questi

anni, con l’aiuto determinante di
Fi, abbiamo fatto un ottimo lavoro
e siamo riusciti ad incrinare un si-
stema che ci governa da 50 anni”,
ha sottolineato Pierluigi Grossi,
Centro Popolare. “Noi abbiamo
sposato una linea di condotta poli-
tica che ci deve portare al cambia-
mento. Non vogliamo buttare via
il patrimonio di Lista della città,
ma occorre rinnovarlo per vince-
re la sfida che abbiamo di fronte.
Oggi siamo maggioranza a Bella-
ria Igea Marina e ormai anche in
consiglio comunale, serve solo la
spallata per cambiare la classe di
governo di questa città.”
Gianluca Medri Ottaviani,
An, ha invece messo l’accento su-
gli “errori che sono stati fatti in

passato, che vanno superati in vi-
sta del 2009: occorre imboccare
la strada perché questo paese, che
lo merita, abbia un cambio cultu-
rale e politico nella gestione della
cosa pubblica, mandando a casa
chi ha mortificato lo sviluppo del-
la città”.
Stessa musica anche da parte del-
la Lega Nord: “Mi auguro che i
partiti della casa delle libertà si
presentino alle prossime ammini-
strative compatti e si cominci fin
da ora a scrivere un programma
da presentare agli elettori i quali
non vedono l’ora di mandare a
casa questa giunta. Avanti verso
le elezioni coi nostri simboli ben
visibili”, ha detto Dante Stam-
bazzi.

Congresso combattuto, quello per il rinnovo della se-
greteria di Forza Italia. Ha vinto Rocco Berardi ma il
partito è diviso a metà. Si aprirà una nuova fase?

di Claudio Monti

Diciamolo subito: sull’esito del con-
gresso del partito di Forza Italia a Bel-
laria Igea Marina c’era attesa sia nel
centrodestra sia nel centrosinistra. Il
motivo è semplice: tutti sanno che in
città la sinistra esce vincente dall’ur-
na soprattutto perché capitalizza le
divisioni dell’area opposta. Non solo,
ma principalmente per questo. Caso
tipico, quello che si è verificato alle
ultime amministrative del 2004,
con Forza Italia spaccata a metà: una
parte a sostenere Italo Lazzarini e l’al-
tra no. E quindi c’è chi “gufa” e spera
nel “divide et impera” e chi, per ra-
gioni opposte, vorrebbe accendere un
cero per l’unità delle forze politiche
di centrodestra. Come la mettiamo
con le aspettative degli uni e degli al-
tri in relazione al congresso che si è
svolto il 14 ottobre al Palazzo del turi-
smo?
Partiamo dai vincitori. La carica di
coordinatore l’ha conquistata Rocco
Berardi che ha avuto la meglio, an-
che se di poco, sullo sfidante Roberto
Dellamotta: 158 voti al primo e 108
al secondo. Ma ci sono state anche 49
schede che sono state considerate nul-
le, 42 per la lista Dellamotta e 7 per
Berardi. Si tratta di schede votate in-
dicando preferenze multiple, cioè ol-
tre al nome del coordinatore sono sta-
ti barrati anche altri nominativi e
questo, era stato ben chiarito prima
di aprire le operazioni di voto, è moti-
vo di annullamento perché potrebbe
rendere riconoscibile il voto. Va det-
to però che se anche tutte le schede
non assegnate a Dellamotta in fase di
scrutinio dovessero essere ritenute

valide a seguito di un eventuale ri-
corso, a vincere sarebbe sempre Roc-
co Berardi perché lo sfidante totaliz-
zerebbe al massimo 150 voti, mentre
cambierebbe invece il rapporto di for-
za all’interno del direttivo. Una even-
tualità che pare comunque improba-

bile e quindi il nuovo direttivo risul-
ta così composto: cinque rappresen-
tanti per la lista di Rocco Berardi (Ste-
fano Gori, Dario Rizzuti, Filippo Gior-
getti, Cristian Scagnelli e Barbara
Angelini) oltre ovviamente allo stes-
so coordinatore,  e per l’altra lista Ro-

berto Dellamotta e Marzia Domeni-
coni. Per il congresso provinciale, in-
vece, è stata la lista Dellamotta ad
eleggere più delegati. Sul risultato del
nuovo coordinatore ha inciso il voto
degli eletti (consiglieri provinciali e
comunali), ai quali lo statuto di Fi
assegna un peso superiore (6) rispet-
to a quello di un comune iscritto, ma
questo fa parte della regola, appun-
to, che “si fonda sul presupposto che,
in quanto eletti dai cittadini, i consi-
glieri godono di un consenso persona-
le che va valorizzato”, ha spiegato
Marco Lombardi, consigliere regiona-
le di Fi e vicepresidente del congresso
bellariese.
Fin qui i risultati. Ma nella sostanza
è stato un congresso ad alta tensione,
che ha dato l’esatta immagine di una
spaccatura a metà all’interno del par-
tito di Fi a Bellaria Igea Marina. La
relazione di Roberto Dellamotta letta
davanti alla platea “forzista”, ha
messo in luce critiche alla gestione
Maggioli, ha lamentato il ritardo nel-
lo svolgimento del congresso e il man-
cato coinvolgimento di tutti i mili-
tanti e dei simpatizzanti di Fi nelle
decisioni politiche sui temi di mag-
giore interesse. Critiche dure, che
sono state rilanciate anche da
Gianpiero Gori, Giovanni Crociati e
Marzia Domeniconi.
Rocco Berardi, ex presidente del Co-
mitato genitori (dal quale si è dimes-

Rocco Berardi Roberto Dellamotta
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A sinistra del Pd
non si dorme

L’ex consigliere dei Comuni-
sti italiani, Leandro Di Pinto,
cerca di mettere insieme l’ar-
cipelago rossoverde.

Il Pd comincia la sua corsa con un clamoroso flop
Il Pd a Bellaria Igea Marina? Un flop
clamoroso. Se per scegliere il candi-
dato dell’Unione nel 2005, cioè Pro-
di, nella nostra città votarono in
1174, per le primarie che si sono svol-
te il 14 ottobre si sono recati alle urne
solo 791 votanti, quindi 383 in meno
rispetto alla tornata precedente. I
voti per il Pd sono stati così ripartiti
nei tre seggi: 402 a Bellaria, 158 al
Pino Blu e 231 a Belverde. Giusto per
fare qualche confronto, nel comune
di S. Giovanni in Marignano, la metà
degli abitanti di Bellaria Igea Mari-
na, hanno votato in 762. A Santar-
cangelo in 1716, a Cattolica in 1336.
Tutte percentuali abbastanza basse
in provincia di Rimini, e anche que-
sto dovrebbe far riflettere, ma la pe-
cora nera è stata ancora una volta

Bellaria Igea Marina. Ma nemmeno
davanti alla realtà i dirigenti diessi-
ni, gli stessi che trasmigreranno nel
Pd, aprono gli occhi e all’indomani
del voto sono riusciti a cantare vitto-
ria parlando di un risultato “ampia-
mente positivo e motivo di orgoglio”:
“Ottocento cittadini della nostra cit-
tà (hanno arrotondato, ndr) hanno di-
mostrato di voler credere nella stori-
ca sfida di riformare e rilanciare il
nostro Paese attraverso un grande
partito riformista.” E poi: “In questo
modo sono stati sonoramente smen-
titi tutti coloro che scommettevano
a Bellaria-Igea Marina come altrove
su di un clamoroso fallimento di que-
sta grande giornata di democrazia
partecipata.” La prima fase della na-
scita del Pd a Bellaria Igea Marina è

stata decisamente sottotono. Nessun
coinvolgimento della città ma solo
qualche riunione nel solito giro di chi
ha guidato, guida e guiderà i Ds e la
Margherita. E questo ha inciso sulla
scarsa partecipazione della gente in
occasione delle primarie. Ma è inuti-
le nascondere che a pesare come un
macigno sia il fallimento dell’ammi-
nistrazione comunale a guida Ds e
Margherita, il distacco di questi par-
titi dalla gente e i numerosi motivi
di scontento regalati ai cittadini. Per
il Pd si è aperta adesso una fase costi-
tuente che si preannuncia senza par-
ticolari sprazzi di entusiasmo a Bella-
ria, guardata con una certa freddez-
za dalla base diessina e con ancora
maggiore distacco dalle componenti
sociali ed economiche del paese. An-

cora più dura è la situazione per la
Margherita, un partito che di fatto
non esiste in città. Con questo trabal-
lante patrimonio il centrosinistra si
prepara alle elezioni con tutta l’in-
tenzione di puntare su Marcella Bon-
doni come candidato sindaco nel
2009. Avrà il compito di recuperare
il rapporto con la città, partendo dal-
le categorie economiche, e non a caso
ha già sfornato una associazione cul-
turale (“Bellaria a colori”) con lo sco-
po di tornare fra la gente a discutere
di idee per il futuro. Nel frattempo è
nato il gruppo consiliare “partito de-
mocratico” che raggruppa Cristina
Belletti, Gianluca Casadei, Christian
Corbelli, Enzo De Paoli, Roberto San-
cisi, Matteo Zannoni e la capogruppo
Stefania Vasini.

Se il Pd tentenna, nella sinistra
bellariese c’è molto fermento. E’
tornato attivissimo Leandro Di
Pinto (nella foto), ex consigliere
comunale per i Comunisti italiani
e oggi membro dell’associazione
“Rossoverde”. Gianni Scenna ave-
va cercato di portarlo in giunta in
occasione del recente rimpasto,
ma Di Pinto si è sottratto alla pre-
sa e adesso sta verificando spazi di
manovra alla sinistra del Pd per
dar vita ad una lista ad hoc in oc-
casione delle prossime ammini-
strative.
Circola anche a Bellaria Igea Ma-
rina in queste settimane un appello
dell’Associazione “Rossoverde” che
pone l’obiettivo di avviare “una
fase costituente per un nuovo sog-
getto politico della sinistra” che
tenga insieme  Sinistra democra-

tica, Prc/Se, Verdi e PdCI ma in una
nuova cornice, perché “la semplice
sommatoria dei partiti in forma con-
federale può essere utile, ma è insuf-
ficiente, di per sé non ha forza at-
trattiva, non scalda i cuori, e non
risolve la crisi di credibilità ed auto-
revolezza che affligge tutta la politi-
ca ed anche, purtroppo, larga parte
dei gruppi dirigenti della sinistra”.

E’ ancora
presto per
dire se la “Co-
stituente del-
la Sinistra”
possa radica-
re a Bellaria,
ma c’è chi ci
sta pensando
ser iamente .
Il terreno è fertile perché fa tesoro
delle fratture create dal sindaco sia
con Vittorio Guerra sia con i Ver-
di, mentre più difficile, al momen-
to, risulta immaginare un coin-
volgimento di Mara Garattoni. Di
certo anche Rifondazione comuni-
sta è molto sensibile all’idea di una
“sinistra di popolo, che sappia dare
rappresentanza politica al mondo
del lavoro”, come recita l’appello
per la costituente della sinistra.

so per compiere la scelta politica),
ha preferito un taglio programma-
tico e la sua relazione potrebbe esse-
re letta come il manifesto del partito
per la prossima competizione eletto-
rale. Ha descritto una città sepolta
da una “espansione edilizia indiscri-
minata dettata da un Piano regola-
tore del 1995 che ha letteralmente
bluffato sulle previsioni e sulle ca-
pacità edificatorie, snaturando
l’identità cittadina”. Ha posto l’esi-
genza di uscire dalla monoeconomia
turistica “mettendo in cantiere, op-
pure sostenendo in modo serio, for-
me di economia parallele e comple-
mentari ma non alternative, come
quella legata all’artigianato, alla
piccola industria e, non ultima, quel-
la agricola a monte della statale.”
Ha denunciato la penalizzazione su-
bita da Bellaria nonostante la pre-
senza “di bellariesi doc ai vertici del-
la Provincia”. Noi vogliamo “che
l’imprenditorialità del privato non
sia vista come qualcosa da tenere
sotto controllo e da moderare, ma
come la base di uno sviluppo e, se
consona alle aspettative ed alle esi-
genze del paese, come un fuoco da
stimolare”, ha gridato Rocco Berar-
di. Fra i punti programmatici, “la
sicurezza e il controllo del territorio,
le politiche per il sociale (“Solo Bel-
laria Igea Marina è nella Provincia
di Rimini la realtà al di sopra dei 15
mila abitanti che non possiede un
presidio ospedaliero adeguato”), la
fine della fase delle emergenze per il
sistema scolastico e un istituto supe-
riore sul territorio comunale”. Ha

infine tratteggiato un partito “mo-
tore del cambiamento” per chiude-
re una stagione di governo della si-
nistra incentrata sul “clientelismo,
la promessa non mantenuta, l’inte-
resse di pochi a discapito del bene
comune, il doppiogiochismo e soprat-
tutto la concezione del potere fine a
se stesso e dell’interesse collegato. In
sostanza non ne possiamo più di chi
considera il nostro comune come
proprietà privata e l’amministrazio-
ne del paese come un diritto e non
un dovere civico”.
Rocco Berardi rappresenta certa-
mente la continuità rispetto alla ge-

stione di Roberto Maggioli, ma sa
bene che in Fi deve aprirsi una fase
nuova improntata al confronto e al
rispetto di tutte le posizioni in cam-
po. Non sarà facile, perché il passato
pesa sempre poco o tanto, ma è l’uni-
ca strada percorribile per il futuro
di Fi e del centrodestra. Un appello
in tal senso è arrivato anche da Al-
fonso Vasini: “Tutti si attendono che
la guida del movimento sia unita e
compatta e che non si ripetano le la-
cerazioni intestine che per troppo
tempo anno esacerbato i rapporti e
reso perplessi i sostenitori.” Ed ha ag-
giunto: “Il Congresso ha fornito le

premesse per pervenire ad una au-
spicabile non lontana vittoria elet-
torale che cambi finalmente il modo
di governare la città e perciò confido
che le aspettative non vengano de-
luse”.
Sarà questo il percorso dei prossimi
mesi? E’ ancora presto per dirlo.
A presiedere il congresso è arrivato
l’europarlamentare di Fi Mario Man-
tovani, il quale si era speso nelle set-
timane precedenti per l’unità delle
due parti in lizza, ma senza risultati.
Fallite le mediazioni esterne, si riparte
dalla voglia di cambiamento che si
respira a Bellaria Igea Marina.
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Il concorso fotografico del Nuovo

Continua la febbrile attività
dei Super Hero, con una serie
di date che scandiranno l’au-
tunno di quest’anno.
Dopo l’apparizione del 20 ottobre
su sky, sul canale 916, dove è stata
trasmessa la partecipazione del
gruppo al M.E.I. 2006  (sul sito
www.leonardopolverelli.com è pos-
sibile trovare il file audiovideo del-
la serata), domenica 4 novembre i
Superhero saranno impegnati al-
l’interno del ciclo “Rimini Carto-
grafie: Performing Arts: teatro,
danza e musica”, che si propone di
presentare la creatività del territo-
rio riminese. L’appuntamento è
presso il Velvet Factory in via
S.Aquilina, 21  a Rimini a partire
dalle ore 16.
Il 29 novembre, invece, presso la
biblioteca comunale di San Mauro
Pascoli, Leonardo Polverelli e Elena
Raimondi presenteranno la fiaba
“Web & Spiders” di cui sono autori.
Infine, il 14 dicembre alle ore 21 i
Super Hero, con la loro musica live,
presenteranno il regista Daniel Lat-
teo e i suoi cortometraggi, presso la
libreria Interno 4 a Rimini.
Come sempre, informazioni più
dettagliate e aggiornate sono rin-
tracciabili sul sito sopracitato.

Due amici ci hanno lasciato

varie, tra cui news con-
turbanti sulla vita della
squadra!
Icona di questo spirito è
lo squalo martello, sim-
bolo del Futsal, segno di
spirito combattivo e ag-
gressività il quale ab-
batterà tutti gli avver-
sari sotto i colpi del suo
martello.
Insomma, una bella re-
altà che arricchisce e dà
pregio alla già variegata vita spor-
tiva del nostro comune. Dunque,
questa sera tutti a fare il tifo per il
Futsal!

Emanuele Polverelli

L’amicizia sportiva in vetta alle classifiche
La società sportiva dilet-
tantistica Futsal nasce
come una vera e propria
“amicizia sportiva”, ov-
vero come frutto di una
passione comune nel pra-
ticare lo sport del calcio a
cinque. Oggi, dopo solo due
anni di attività ufficiale, rap-
presenta Bellaria Igea Marina alla
vetta della classifica del campiona-
to di serie D della Federazione Ita-
liana Gioco Calcio, a pari merito
con il Longobarda (a questo propo-
sito ricordiamo lo scontro al verti-
ce che si terrà proprio questa sera,
26 ottobre al campo coperto del
centro sportivo della Valletta, alle

ore 21 come ogni venerdì
sera nei turni casalinghi).
La società mantiene il ca-
rattere originario ovvero
il carattere della passione
e della voglia di divertirsi

assieme, non dimenticato
neppure dopo i lusinghieri

risultati. Ben lo si desume dal
fatto che, non coprendo gli sponsor
tutte le spese, i giocatori non rinun-
ciano a metter mano alle proprie
tasche per continuare questa affa-
scinante avventura. Allo stesso
modo, passione e spirito sportivo tra-
pelano dal sito www.futsalbellaria.tk
in cui è possibile ricavare la classifi-
ca, i prossimi turni e informazioni

La squadra del Futsal. Da un gruppo
di amici appassionati di calcio a

cinque, una nuova società sportiva
che arricchisce il panorama

sportivo bellariese.

“Il bello e il brutto di Bellaria
Igea Marina” è il titolo del con-
corso fotografico per immagini
a colori o in bianco-nero, anche
rielaborate in forma digitale,
organizzato dal Nuovo, di cui
abbiamo pubblicato il regola-
mento sul numero scorso. La
partecipazione è gratuita e
aperta a tutti e per partecipa-
re è sufficiente inviare le foto-
grafie (massimo 3 per sezione
del concorso) via email a
epolverelli@ilnuovo.rn.it o in
formato cartaceo presso la re-
dazione: Il Nuovo, via Orazio,
101, 47813 Bellaria Igea Mari-
na. Le foto devono essere corre-

date di nome, cognome, indiriz-
zo e telefono/email dell’autore;
titolo ed eventuale didascalia;
luogo (comunque ristretto al
nostro territorio comunale) e
data dello scatto. In palio ci sono
duemila euro, mille per una
foto che descriva la città bella
e mille per una dedicata alla
città brutta. Queste sono infat-
ti le due sezioni del concorso:
“Scintille di bellezza a Bellaria
Igea Marina” e “La Bellaria Igea
Marina che non vogliamo”. Le
foto possono essere inviate da
subito e fino al 31 dicembre
2007, in formato elettronico
(Jpeg, max 1600x1200 pixel e

max 1 mega) oppure cartaceo.
Potranno altresì essere scatta-
te da macchina fotografica tra-
dizionale, digitale o da cellula-
re e potranno essere ritoccate
al computer.
La premiazione avverrà fra
gennaio e febbraio 2008, dan-
done preventiva comunicazio-
ne agli interessati e su Il Nuo-
vo, sul quale verranno indica-
ti anche i vincitori. La giuria è
composta da: Massimo Siragu-
sa (presidente), fotografo del-
l’Agenzia Contrasto, e da Italo
Angelini, Silvio Canini, Elia
Faccin, Claudio Monti, Mauri-
zio Polverelli.

Gilberto Gori e
Natale (Enor)
Forlazzini han-
no portato a ter-
mine la loro av-
ventura uma-
na a breve di-
stanza di tem-
po l’uno dall’al-
tro. Enor, clas-
se 1926, è morto il 13 ottobre, mentre
Gilberto cinque giorni dopo. Due belle
persone, anche se molto diverse fra loro,
due amici che ci hanno lasciato ma dei
quali conserveremo un piacevole ricor-
do. Enor Forlazzini è stato fra i fondatori

della sezione bellariese della Dc e segre-
tario amministrativo del partito. Non
ha mai cercato le luci dei riflettori ma
ha lavorato nell’ombra mantenendo fede
ai suoi ideali, con semplicità, onestà e
altruismo. Aveva partecipato all’ultima
cena del Nuovo, contento di condividere
con gli amici una comune passione per il
nostro paese.
Gilberto Gori è “partito” all’improvviso:
mercoledì della scorsa settimana si era
ricoverato al “Bufalini” di Cesena per una
normale gastroscopia. Per una compli-
cazione che è ancora in fase di accerta-
mento (4 medici e 3 infermieri sono sta-
ti iscritti nel registro degli indagati a se-

Enor Gilberto

guito di de-
nuncia pre-
sentata dai fa-
miliari di Gil-
berto) Gori è
morto l’indo-
mani, all’età
di 75 anni.
Tutti lo ricor-
dano come di-
rettore della Cassa di Risparmio, consi-
gliere comunale del Psi, fondatore della
Corale. Ma soprattutto nessuno dimen-
ticherà la sua cordialità e disponibilità,
il sorriso aperto e la voglia di condividere
il suo esuberante attaccamento alla vita.
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Energia per cambiare a Bellaria Igea Marina

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

Il bisogno di energia è una realtà che
quotidianamente accompagna non
solo le industrie ma anche cittadini,
famiglie ed enti pubblici. Tutto ciò
che affianca la nostra esistenza,
compreso gli oggetti che utilizziamo,
sono sempre più il prodotto di ener-
gia. Dal dopoguerra ad oggi la cre-
scita esponenziale di questo bisogno
ha sottolineato la consapevolezza che
tra crescita e necessità il divario si
fa sempre maggiore. Ad oggi, per
colmare questo divario, si ricorre

sempre più a fonti non rinnovabili.
L’80% di energia attualmente pro-
viene da queste fonti e nello specifico
da combustibile fossile: petrolio, gas
naturale e carbone. Chi si avvicina
al problema si confronta con soluzio-
ni che spaziano dal ritorno all’ener-
gia nucleare fino alle critiche di ec-
cessivo consumismo della società mo-
derna con la conseguente colpevoliz-
zazione di singoli comportamenti che
difficilmente si riesce a quantificare
ma che sono funzionali a distrarre
l’attenzione su quello che invece ri-
mane un problema: il bisogno cre-
scente di energia. In queste soluzioni
gli Enti Locali, stranamente, sono
sempre ai margini e purtroppo fan-
no la loro comparsa, esclusivamen-

te quando si ritrovano a contrasta-
re produzioni inquinanti o pericolo-
se. Attualmente molti comuni di-
spongono di vaste superfici inutiliz-
zate su cui per ragioni storiche e tec-
niche non è possibile pensare ad uno
sfruttamento o ad un ritorno econo-
mico classico. Anche Bellaria Igea
Marina fa parte di questi comuni, la
ex discarica ricompresa nella zona a
monte, ormai chiusa da tempo, ne è
un esempio. Va da sé che quella di-
scarica, inevitabilmente, ha anche
condizionato negli anni i valori dei
terreni circostanti con le relative
ridotte attività. Una zona rimasta
con il freno tirato ma che se faccia-
mo riferimento ad esperienze di ri-
conversioni di discariche dismesse

presenti in giro per l’Europa, potreb-
be avere una sua potenzialità. Deci-
dere per un parco urbano o per la
costruzione di un impianto fotovol-
taico non è cosa né immediata né
semplice. Ipotizzare, magari attra-
verso un dibattito corredato da più
studi di fattibilità, l’utilizzo di quel-
l’area, è comunque un dovere, anzi
in una moderna economia urbana
potremmo spingerci a definirla una
necessità. Trasformare quella ogget-
tiva difficoltà in un vantaggio, pa-
rallelamente potrebbe convergere
con la necessità di modernizzare una
realtà che seppur piccola non può
permettersi di rimanere condiziona-
ta esclusivamente nel recinto dei
propri bisogni.
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Il vescovo Francesco
fa tappa a Bordonchio

8 Il Nuovoil fatto

Il nuovo vescovo di Rimini, mons.
Francesco Lambiasi, il 17 ottobre ha
fatto visita alla comunità parrocchia-
le di Bordonchio in occasione della be-
nedizione della prima pietra della
nuova chiesa. Tanti i parrocchiani
intervenuti, che si sono stretti attor-
no al vescovo, accolto da don Enzo
Gobbi e da tutti i parroci del comune
di Bellaria Igea Marina, ed anche dal
sindaco Gianni Scenna. “E’ questo il
primo incontro che abbiamo con lei,
noi antica comunità parrocchiale di
Bordonchio che attualmente cresce e
si rinnova, con le tante famiglia gio-
vani che ogni anno stiamo accoglien-
do”, ha detto don Enzo nel suo saluto
al vescovo. “Siamo una parrocchia
numerosa e che anagraficamente rin-
giovanisce, con i circa 70 bambini
che attualmente battezziamo ogni
anno”. E proprio questa crescita di
Bordonchio, che ha già superato le
seimila anime in seguito al forte svi-
luppo demografico - ha spiegato il

parroco di Bordonchio - ha reso “del
tutto inadeguata la capienza dell’an-
tica chiesa edificata nel 1781”, e si è
reso necessario costruire un nuovo
edificio per il culto. Mons. Lambiasi
si è intrattenuto con molta semplici-
tà e cordialità con tutti, in modo par-
ticolare coi bambini presenti: “Que-
sta chiesa sarà dedicata a San Marti-
no ma io la voglio dedicare a tutti voi
perché la nuova chiesa è il futuro del-
la parrocchia e voi siete il futuro di
questa comunità. Siete contenti se la
dedichiamo a voi?”, ha chiesto il ve-
scovo ai più piccoli. La nuova chiesa è
stata progettata da Corrado Monti e
dallo studio tecnico ‘Lazzarini, Monti
e Monticelli’, mentre il costruttore è
la ditta Cosmi di Bordonchio. Dovreb-
be essere ultimata fra un anno e mez-
zo circa, andando così a completare il
centro pastorale già edificato, che
comprende circolo Anspi, bar, diver-
se sale per riunioni e attività varie, e
che si doterà anche di un teatro.

Due immagini della visita del vescovo (le fotografie, anche le due in copertina, sono di
Maurizio Polverelli).

Ha benedetto la prima pietra della nuova chiesa,
accolto da don Enzo e da tanti parrocchiani.
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Sì, viaggiare! E’ un’esigenza vitale

di Orfeo Bartolini
Perché l’uomo viaggia? Per conosce-
re. Detto così pare una banalità. Il pri-
mo viaggio “tosto” che feci fu nel 1987:
nove giorni di Sahara a dorso di cam-
mello, insieme a quel pazzo di Jacek
Palkiewicz, maestro riconosciuto di
sopravvivenza. Fui accettato in quel
gruppo, benché sconosciuto e privo di
esperienze, perché ero ancora un al-
bergatore, e quindi abituato a combat-
tere per sopravvivere. Da quella volta
non ho più smesso di girare. Io non
ho mai usato stupefacenti, ma per ren-

si salvi chi può

Nata con…forbici e spazzola nel san-
gue. Mai definizione può essere più az-
zeccata per chi, come Michela Spinel-
li (foto a sinistra), parrucchiera doc,
si trova con un vero talento nelle
mani e, per fortuna di molti, ha pen-
sato bene di coltivarlo, senza trascu-
rare l’aspetto più creativo e scenogra-
fico di una professione stimolante
quale quella, come si dice nei paesi di
lingua inglese, dello “stilista dei ca-
pelli”. Anche quest’anno, Michela ha
deciso di bissare il successo della sfila-
ta organizzata lo scorso anno in occa-
sione di “Igea in festa”, dove con deci-
ne di acconciature originalissime e
utilizzando i materiali più disparati,
ha dato vita ad uno spettacolo coi fioc-
chi e di grande professionalità. E non
ha mancato di stupirci anche in que-
sta occasione, domenica 14 ottobre
scorso, costituendo con le sue creazio-
ni la vera punta di diamante della
festa parrocchiale, un appuntamen-
to che, nonostante la fatica organiz-
zativa, sta diventando davvero qual-
cosa di irrinunciabile, in grado di dare
una sferzata di vitalità e freschezza
al pomeriggio della festa.
Hairsylist e truccatrice, già inse-
gnante, Michela comincia con la pro-
fessione nei primi anni ’90, dedican-
dosi poi con passione alle sfilate. Qual-
cuno la nota, approda alla televisio-
ne e comincia una brillante carriera
freelance come parrucchiera e truc-
catrice per molteplici programmi te-
levisivi - fra cui il Festival di Castro-
caro, Saint Vincent, Ballando Ballan-
do, Un volto per la pubblicità, Un di-

Igea in ... testa sco per l’estate, le selezioni di miss Ita-
lia e miss Mondo - e riviste di cronaca
e alta moda. Sotto le sue mani sono
passate le teste della crème del mon-
do dello spettacolo. Poi, dopo la prima
‘personale’ organizzata nel 1992 pres-
so il Rio Grande, Michela è tornata lo
scorso anno alle sue sfilate, dove, dopo
mesi di programmazione, idee e pro-
getti, mette in scena il suo estro, cu-
rando i minimi particolari e regalan-
do al pubblico momenti di puro e pro-
fessionalissimo spettacolo. Dimostran-
do di essere riuscita a fare propria con
naturalezza quell’atmosfera che si re-
spira alle sfilate dei ‘grandi’ della
moda. E tutto questo con la grande
capacità, a spettacolo finito, di ritor-
nare più carica di prima al lavoro nella
sua piccola bottega, perché “la mia più
grande soddisfazione rimane la mia
clientela, il lavoro nel mio negozio”,
dove Michela è riuscita a conquista-
re, con le sue capacità e il suo savoir
faire, anche tante signore del circon-
dario. Una dote non da tutti, in un
mondo di persone sempre pronte a
montarsi la testa. Solo un appunto
personale. Sarebbe bello una volta tan-
to costituire un’eccezione al famoso
detto per cui “nessuno è profeta in pa-
tria”, e vedere che per questi giovani
talenti un paese e un’amministrazio-
ne possano farsi in quattro, riconoscen-
done non solo le indubbie qualità, ma
anche la perseveranza, la pazienza e
l’umiltà. A volte, andare controcor-
rente, ci farebbe onore. Comunque,
grazie Michy!

Elisabetta Santandrea

La stilista dei capelli, Michela Spinelli, lascia il segno.

dere l’idea posso dire che viaggiare è
circa la stessa cosa: una volta comin-
ciato, non si può più smettere. Ho com-
binato parecchie monellerie, da quel
primo viaggio in cammello. Ho traver-
sato da solo l’Africa da costa a costa.
Ho viaggiato in elefante, in piroga, in
zattera, in camion, a piedi, in battello a
ruota, in carro bestiame, in carriola, in
risciò e in cammello. Mi mancano solo
il dirigibile, la slitta e l’elicottero. Ho tra-
versato da solo la Croazia e la Serbia
quand’erano in guerra, sotto la prote-
zione di un tesserino stampa. Fatto in
casa. Ho fotografato il Ponte sul Bo-
sforo, proprio sul confine tra Europa e
Asia, sotto il naso della polizia turca.
Ho fotografato un militare zairese, a
rischio della libertà e forse peggio. Ho
visto un coccodrillo mentre veniva ma-
cellato. Ho traversato il Sahara da solo,
con una moto Cagiva 125 decrepita;

mi si è fermata in un posto a 200 Km
dal più vicino pozzo, e l’ho fatta riparti-
re con un coltellino svizzero e un pezzo
di spago. In Algeria mi si è fusa una
bronzina alla Toyota, a 800 Km dal-
l’acqua più vicina. Le guide Tuareg
hanno riparato e fatto ripartire l’auto
usando come ricambio un pezzo di
ciabatta. Ho avuto almeno un assag-
gio di tutte le grandi aggressioni del-
l’ambiente: il caldo, il freddo, la fame,
la sete, la paura. Ho marciato nel Saha-
ra con 60 gradi; ho dormito all’aperto
con 12 sotto zero in un sacco a pelo
estivo, sulla roccia nuda. Ho conosciu-
to la fame vera, quella di quando hai
1000 dollari in tasca e non c’è nulla da
comprare, né la possibilità di caccia-
re; la sete vera, quella del Sahara e
dell’acqua razionata. Ho conosciuto la
paura, quella che inchioda le gambe,
che annoda lo stomaco e fa venire vo-

glia di piangere. Sembrerebbe il rac-
conto di un deportato. Invece no; son
tutte cose che ho cercato, che ho tro-
vato, che mi hanno arricchito al punto
di non poterne più fare a meno. Eppu-
re chi mi conosce sa bene che non
sono né Rambo, né più squilibrato di
tante altre persone. E allora? Cos’è
che spinge un uomo tutto sommato
normale a traversare foreste e deser-
ti? Cosa si prova prima, durante, dopo?
Cosa si impara? Ne riparleremo fra
quindici giorni.
Quasi dimenticavo. Nel numero scor-
so avevo promesso una sfida: eccola.
I particolari li preciserò fra due setti-
mane. Per ora lancio il guanto: chi se
la sente, fra agosto e settembre, di
venire con me per traversare l’Africa?

La Voce di Bellaria Igea Marina
18 febbraio 1995
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C’è uno scivolo da spostare! E io pago!

di Cristian Scagnelli

il Ficcanaso

La mia avventura come consigliere di
quartiere mi porta a conoscenza anche
dei lati più oscuri delle cose che a prima
vista sembrano semplici questioni da bam-
bini.
A Bordonchio nella zona Pino Blu è stata
montata una nuova  postazione gioco per
i più piccoli con una bella torre di legno e
uno scivolo giallo, nuovi di zecca. Inizial-
mente utilizzati dai bambini del quartiere,
via via sono diventati punto di bivacco
per adolescenti, molto spesso non della
zona, che ad ogni ora del giorno e della
notte occupano il gioco come loro punto
d’incontro, creando molto spesso una de-

pendance del vicino centro giovani
“Kas8”.
La protesta dei residenti monta, tanto da
presentare in Comune una raccolta di fir-
me per spostare in un altro luogo quello
scivolo, facendosi addirittura carico delle
eventuali spese.
Chi abita nelle vicinissime palazzine si è
visto sottrarre la propria privacy, consi-
derato che l’altezza dello scivolo corri-
sponde circa al primo piano, anche per-
ché la struttura è sproporzionata nelle di-
mensioni rispetto al giardino.
Come consiglio di quartiere di Bordonchio
ci siamo chiesti: ma chi hanno consultato
prima di installare quello scivolo, dato che
la maggioranza dei residenti non lo vuo-
le? Forse i soliti più o meno noti che van-
tano cariche in Comune? O forse i soliti
“forestieri della politica”? Ricapitolando: ai
residenti non è stato chiesto nulla, ad uno

o più consiglieri di quar-
tiere nemmeno, ma allo-
ra? Forse al giardinie-
re? O è stato predispo-
sto grazie alle “marghe-
rite” e alle “querce” pian-
tate nel giardino? Sta di
fatto che i residenti si
sono lamentati con i
consiglieri di quartiere,
che prontamente hanno
preso carta e penna e
presentato domanda di
rimuovere quello scivo-
lo e posizionarlo in un
altro luogo. Risposta?
L’assessore Alessan-
dro Zavatta ha promes-
so che appena reperirà tremila euro per
smontarlo e rimontarlo in un altro luogo
risolverà la questione. Bene, proprio

bene: per colpa di qual-
cuno che non ha chiesto
e di altri che hanno parla-
to troppo, verranno but-
tati 3mila euro, ai quali si
deve aggiungere il costo
dello scivolo (su internet
si trova lo stesso modello
a 1990 euro) e il tempo
che gli operai e gli uffici
preposti perderanno per
dedicarsi nuovamente al
riposizionamento dello
scivolo. E io pago! Cari am-
ministratori, se è vero che
i consigli di quartiere sono
stati creati  per “recepire
più direttamente la volon-

tà degli abitanti in ordine alla situazione e
alle proposte sulla vita di Quartiere”, cosa
aspettate a metterlo in pratica?







Il Nuovo13direttore ti scrivo

Per scrivere al direttore
fax: 0541.331443; e-mail: cmonti@ilnuovo.rn.it; posta: via Orazio

101, 47813 Igea Marina. Tel. redazione: 0541.331443AAA ordinaria manuten-
zione cercasi

Dite no a droga e alcol

Gent.mo Direttore, 
le scrivo dopo l’ennesimo in-
tervento “tappabuchi” nella

zona pedonale di viale Ennio: questa
volta le macchine operatrici di HERA
hanno danneggiato una decina di gra-
te stradali. Ieri, 12 ottobre, dopo che
per una settimana sono rimasti a ter-
ra pezzi contorti di ferro e pericolosi
buchi, dopo la richiesta di un cittadino
(non del sottoscritto) sono intervenuti
due addetti di HERA per le riparazioni.
Questi hanno ovviamente “bitumato”
i tratti interessati anziché provvede-
re, come sarebbe stato logico, alla sosti-
tuzione delle grate danneggiate. Poco
importa se questa volta hanno cercato
di salvaguardare il funzionamento del-
le canaline di scolo inserendo sotto il
bitume un bel tubo di polietilene. Quel-
lo che dà fastidio, per l’ennesima volta,
è che sono aumentate le pezze ed i rat-
toppi: dopo i tratti dei viali Virgilio e
Tibullo in cui tali grate sono state ri-
mosse con risultati quanto meno inde-
centi, adesso gli interventi si stanno
spostando nell’area più propriamente
pedonale.
Purtroppo non si può non rilevare come
l’ordinaria amministrazione e manu-
tenzione ormai non facciano più parte
della attività di questa Amministra-
zione Comunale, o per lo meno se ne
fanno parte, a me personalmente sfug-
gono.
Sono consapevole che altri problemi
che si stanno affrontando come quello
della realizzazione della nuova darse-
na siano prioritari per il futuro non sol-
tanto turistico di Bellaria-Igea Marina
e richiedano maggiori attenzioni da
parte dei vertici dell’Amministrazio-
ne Comunale. Ma esistono anche le ne-
cessità ed i problemi quotidiani del no-
stro territorio che non possono essere
lasciati al proprio destino o affrontati,
come sempre più spesso accade, solo nel-
l’emergenza.
Non si venga magari a porre come scu-
sa che l’intervento non è stato realizza-
to direttamente dal Comune (ergo è
esente da responsabilità) e che l’unica
colpevole è HERA stessa (società di cui
il Comune è comunque azionista) che
ha l’appalto della manutenzione stra-
dale. E non si venga a ripetere la solita
frase: “Fossero questi i problemi…”. Il
fatto è che questa situazione è estesa
nel nostro Comune e non è limitata sol-
tanto ad un viale (magari lo fosse!).
Sicuramente, ci sarà qualche dirigen-

te comunale che deve controllare la
qualità delle prestazioni dei fornitori
di opere e di servizi e se necessario alza-
re la cornetta di un telefono ed impor-
re il rifacimento di quei lavori o di quei
servizi che non sono stati ben eseguiti:
molto semplicemente, sarebbe questa
la normale gestione ordinaria. Per fare
questo ci vuole personale (e quello pen-
so che non manchi), coordinamento e
controllo tra dirigenti (questo forse può
essere carente), verifica della qualità
del lavoro dei dirigenti da parte degli
assessori e, sopra tutti, del Sindaco, che
deve sì lanciare le idee guida per il fu-
turo e per lo sviluppo, ma non può fare
a meno di guardare al presente.
Sono il sindaco e la squadra che lo cir-
conda ad avere il ruolo di motore nel
funzionamento degli ingranaggi, ma
gli attuali problemi politici
stanno imballando la nostra macchi-
na comunale.
Sia ben chiaro: non si pretende che il
Sindaco debba intervenire direttamen-
te su ogni singola questione o contro-
versia, ma che il primo Cittadino deb-
ba avere il polso della situazione del
proprio territorio amministrato e dei
relativi cittadini penso che sia fonda-
mentale.

Ivan Mazzotti

Per dare a Cesare quel che è di Cesare,
va detto che da quando è diventato as-
sessore ai lavori pubblici Alessandro
Zavatta si vede molto impegno e qual-
che risultato sul fronte della manuten-
zione. Ma siccome nel corso degli ultimi
anni non è stato fatto praticamente nul-
la, adesso le magagne accumulate sono
tante che non si vede la fine. Gli arredi
urbani, poi, si stanno rivelando il pozzo
di S. Patrizio nel quale il Comune getta
soldi in quantità industriale. Ma è vero
che la qualità di un’amministrazione co-
munale, soprattutto di una città piccola
come la nostra, si vede nell’attenzione e
nella capacità di risposta ai piccoli  aspetti
che incidono sulla qualità della vita di un
quartiere. Una trascuratezza che nota-
no anche i turisti, come ci ha ricordato
con molta gentilezza il prof. Piantoni sul-
lo scorso numero del Nuovo. (c.m.)

Ragazzi cosa vi sta succeden-
do? Vivete attraverso un
mondo virtuale, avete perso

il contatto con la realtà, troppo spesso

la vostra realtà è la droga, l’alcool. Non
avete ancora capito che con la droga
non si può scendere a patti? L’uso indi-
scriminato di queste sostanze porta alla
dipendenza più atroce, alla sofferenza
che aumenta ogni giorno. Non amate
più la vita, così offrite il vostro corpo,
tramite l’overdose, alla morte?
Queste sostanze distruggono in voi l’es-
senza della volontà, della creatività;
distruggono il tessuto dove creare eti-
ca morale e dignità umana. Sono l’al-
cool e la droga in primis che hanno por-
tato alla deviazione del sesso verso la
violenza che spaventa e annichilisce,
non solo rivolto alle donne ma anche ai
bambini, agli adolescenti. Schiavi del-
la dipendenza si perde la pietà e in grup-
po, quando “si è fatti di tutto” si è predi-
sposti alla delinquenza più spietata,
alla violenza più colorita, al rifiuto del-
la vita, al suicidio.
Cari giovani, siete sempre più propen-
si a ubriacarvi, a usare sostanze psico-
attive quali: ecstasy-alcool, cocaina-
alcool, e questo stile di bere vi porta ad
assumere comportamenti a rischio
sempre più frequenti fra i quali la ve-
locità sulle strade, che oggi da grosso
problema è divenuta un’emergenza
sociale.
Ragazzi volete cominciare a pensare di
camminare verso una nuova vita? La
cocaina è la peste del 2000: ogni anno
essa miete 3000 morti fra i giovani
d’Europa. Stretta è la correlazione fra
droga, alcool e pornografia: anche que-
sta, che non ha nulla a che fare con
l’erotismo, fa parte della più efferata
violenza, è merce che sottintende un
losco, inaccettabile, perverso, marcio
mercato umano. C’è un’altissima per-
centuale di chi partendo dalla ricerca
di materiale pornografico è poi dispo-
sto all’atto della vera pedofilia.
Le creature che vengono adescate per
soddisfare questi bassi istinti sono don-
ne, adolescenti, bambini reali! In mol-
ti casi vengono abusati anche centina-
ia di volte attraverso gesti, modi, azio-
ni orripilanti. Ai bambini viene così
calpestata l’infanzia, rubata la vita.
Ragazzi, bisogna sempre darsi il corag-
gio di non cedere alla tentazione.
Spesso non siete interessati alla norma-
lità della vita. Non amate la cultura
del lavoro: troppo lassismo sul lavoro,
troppa fiacca e mancanza di responsa-
bilità. Questo modo di fare incide sulla
vostra dignità, sul vostro onore; dove-
te recuperare la voglia di fare. Siamo

la terza nazione in Europa per consu-
mo di droga.
Ai politici dico: abbiamo distrutto leg-
gi che erano valide, oggi sono indispen-
sabili regole per salvare i nostri giova-
ni, vero patrimonio della nostra nazio-
ne. Più attenzione per loro, occorre un
intervento prettamente educativo da
parte di tutti; più impegno della fami-
glia in tutela dei suoi ragazzi, più at-
tenzione nelle scuole, nelle caserme, sul
territorio. È ora di affrontare in modo
deciso quella che è diventata una epi-
demia. L’Italia è sporcata da cima a
fondo non più da quintali ma da ton-
nellate di droghe varie; i nostri ragazzi
con il loro consumo sono la principale
fonte di guadagno delle mafie.
Ragazzi, noi adulti cercheremo di im-
pegnarci al massimo con campagne
informative attraverso i mezzi di co-
municazione di massa, con i servizi in
ogni ASL, sempre pronte a ricevervi,
aiutarvi con il loro personale qualifi-
cato.
Esiste già una buona informazione ma
voi la ignorate, non volete consigli né
sulla droga né sull’alcool, cercate in-
vece notorietà con atti vandalici, col
bullismo che anche filmate e mostrate
con stupido orgoglio, ma il successo non
è questo. Il successo è studio, lavoro,
impegno per la conoscenza delle verità
che vi circondano e non è mai dato in
accomodato gratuito senza responsa-
bilità.
Ragazzi avete un dovere: studiare fino
a una certa età, se non volete studiare
andate pure a lavorare, quello più adat-
to alla vostra età, a togliervi dalla stra-
da, dai cattivi incontri.
Ai genitori ricordo l’obbligo di essere
bravi genitori. No, la schiavitù alla
droga non è vita, la vita è bella impa-
rate ad amarla e viverla coi suoi valo-
ri morali ed etici. La solidarietà degna
la Vita di essere vissuta col rispetto per
ogni  creatura; è solo l’amore la bellez-
za che tutto avvolge.
La cultura fa la differenza, crea il pro-
gresso sociale educa alla libertà aven-
do come riferimento dignità, autosti-
ma, umiltà.
Ragazzi voi siete la forza viva della no-
stra Italia. Continuate ad essere veri
uomini e donne e poi tutto diventa tem-
po di vita quella vera senza dipenden-
za.
Sapete qual è il primo dovere dell’Uo-
mo? La risposta è breve, essere se stes-
so, perciò senza alcool e droga.
Un caro saluto a tutti, un abbraccio di
cuore.

Maria Teresa Lucchi
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1

Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2

Tel 0541.344108 fax 0541.345491
iat@comune.bellaria-igea-

marina.rn.it

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.347186

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani
Tel. 0541.333220

CUP
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana)
Tel. 0541.361361

Protezione Civile
Tel. 0541.331148

Informahandicap
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e
notturno) Tel. 0541.343132

Spazio R
om

agna E
st

LIBRI
Conoscere Panzini: una nuova
proposta di Arnaldo Gobbi

Estonline, il conto online a canone zero di Romagna Est
Gestirsi il conto corrente da casa o dall’ufficio, in modo economico, comodo e rapido?
E’ l’opportunità che offre “Estonline”, il conto corrente on line a canone zero che
Romagna Est mette a disposizione della propria clientela.
La filosofia di fondo è quella di rendere indipendente il possessore del conto corrente
perché mette nella condizione di operare quando si vuole, dove si vuole, senza file allo
sportello e con la massima libertà. Questa nuova opportunità svincola dalla necessità
di muoversi e di sottostare ad orari determinati che spesso confliggono con i tempi in
cui è organizzata la vita, sempre più frenetica e con i minuti contati.

LE CARATTERISTICHE DEL CONTO ESTONLINE:
- Canone Zero
- Buona remuneratività
- Carta pagobancomat internazionale Mae-
stro gratuita con prelievi illimitati gratuiti
presso tutti gli ATM delle Banche di Credito
Cooperativo
- Carta prepagata gratuita
- Carta di credito gratuita il 1° anno
- Domiciliazione utenze e stipendio gratis
- Disposizioni online illimitate gratuite:
interrogazioni, bonifici, ricariche telefoni-
che,
pagamento tasse F24
- Pagamento online di bollettini postali,
canone RAI, ICI e bollo auto
- Estratto conto online direttamente sul
tuo computer senza più costi di invio po-
stali.
Estonline è la tua banca sempre aperta:
zero spese fisse e tanti servizi gratuiti da
usufruire in piena autonomia!

Arnaldo Gobbi (a sinistra nella foto,
insieme al prof. Grassi) replica la pre-
sentazione dei suoi due nuovi libri,
“Alfredo Panzini – bellariese insigne”
e “Il Romanzo di Alfredo”, ma questa
volta aggiunge anche letture di brani
tratti dalle opere dello scrittore e ac-
cademico d’Italia. La prima presenta-
zione si è svolta il 16 settembre scorso
presso la “casa rossa” di via Pisino, ad
opera del prof. Ennio Grassi, ma dome-
nica 28 ottobre, alle ore 10,30, si tiene
una seconda presentazione dei due li-
bri, in quanto richiesta da molte per-
sone che hanno comunicato l’impossi-
bilità ad essere presenti nella prima
data per motivi diversi, non ultimo
quello della stagione estiva non anco-
ra giunta al termine. Appuntamento
a domenica, quindi, presso la saletta al
piano terra del Palazzo del Turismo di
Bellaria (Via Leonardo da Vinci).
Oltre all’autore, sarà presente anche
Alfonso Vasini. E’ prevista una breve
introduzione per illustrare i tratti sa-
lienti del carattere dello scrittore, i suoi
studi, gli anni dell’insegnamento ed il
suo incessante lavoro di scrittore,
molto apprezzato dalla critica e dal
pubblico di allora. Verranno poi illu-
strati i libri, con la lettura di passi sa-
lienti, per mettere a fuoco la persona-
lità e l’opera di un personaggio per
troppo tempo messo nel dimenticatoio.
Tale presentazione ha pure lo scopo di
sensibilizzare bellariesi ed igeani alla
conoscenza di questo nostro illustre
concittadino, che potrebbe pure diven-
tare un veicolo promozionale per la
città, ora che la “casa rossa” è stata
ristrutturata ed il terreno circostan-
te verrà attrezzato a parco pubblico.
Dopo la presentazione, “Il Romanzo di
Alfredo” sarà in vendita presso le li-
brerie e le edicole di Bellaria Igea Ma-
rina.




